
LE NOVITÀ D’AUTUNNO
NELLA GESTIONE 
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AD USO PROMISCUO, 
AI E DISTACCHI



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

SCELTA DEL TFR,  
AGGIORNAMENTO ALLA LUCE 
DELLE FAQ  DEL MINISTERO

▪ Legge 25 giugno 2026, n. 112: modifiche in tema di prestazioni

▪ Legge 20 aprile 2026, n. 50: portabilità del contributo datoriale

▪ Decreto Interministeriale del 4 settembre 2026: modello TFR3
definitivo

▪ Deliberazione COVIP del 19 giugno 2026 Direttive in materia di
adesione automatica

▪ Deliberazione COVIP del 25 giugno 2026: Istruzioni in tema di
prestazioni pensionistiche

▪ Deliberazione COVIP del 23 giugno 2026: Istruzioni in ordine ai criteri
minimi che devono soddisfare i percorsi e le linee di investimento

Milano, 22 settembre 2026

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2026-06-27&atto.codiceRedazionale=26G00128&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario
https://www.lavoro.gov.it/sites/default/files/documenti-pubblicita-legale/Decreto%20Interministeriale%20del%204%20settembre%202026%20-%20Allegato%20A%20-%20Modulo%20TFR3.pdf
https://www.covip.it/sites/default/files/provvedimenti/Direttive_Adesione_Automatica_19_06_2026.pdf
https://www.covip.it/la-covip-e-la-sua-attivita/comunicazioni/altre-comunicazioni/istruzioni-in-tema-di-prestazioni
https://www.covip.it/la-covip-e-la-sua-attivita/comunicazioni/altre-comunicazioni/istruzioni-in-ordine-ai-criteri-minimi


Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

LEGGE DI  BILANCIO (LEGGE N.  199/2025 )

La Legge di Bilancio (n. 199/2025) modifica il D.Lgs. N. 252/2005 introducendo novità rilevanti in tema di
Previdenza complementare:

1. sostituisce il meccanismo del silenzio assenso per la destinazione del Tfr con quello dell’adesione automatica con
anche contribuzione obbligatoria aggiuntiva a far data dal 1° luglio 2026, con conseguenti nuovi obblighi
informativi;

2. introduce nuove forme di prestazioni finale (in particolare nuove forme di rendita);
3. introduce la portabilità del contributo aziendale anche ai fondi di previdenza non contrattuali;
4. modifica le soglie dimensionali per l’obbligo del versamento del Tfr al fondo di tesoreria.

Il tutto entra in vigore con date posticipate: 1° gennaio - 1° luglio e 31 ottobre 2026

Milano, 22 settembre 2026



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

PREVIDENZA COMPLEMENTARE
PORTABILITÀ DEL CONTRIBUTO AZIENDALE

La c.d. “portabilità del contributo datoriale” permette al lavoratore, in sede di trasferimento della propria
posizione individuale maturata presso il fondo di categoria ad altro fondo, di conservare il diritto affinché il datore
di lavoro versi il contributo contrattuale previsto dal CCNL a carico del datore di lavoro e del lavoratore, oltre che
il TFR maturando.

L’art. 29, comma 11-bis della Legge 20 aprile 2026, n. 50, introdotto in sede di conversione del D.L. n. 19/2026
(cd. “Decreto PNRR”) sposta l’entrata in vigore di questa facoltà dal 1° luglio 2026 al 31 ottobre 2026.

11-bis. ((Il comma 202 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199, è sostituito dal seguente: "202. Le disposizioni di cui
al comma 201 si applicano a decorrere dal 1° luglio 2026, fatta eccezione per la disposizione di cui alla lettera c) del medesimo
comma 201, che si applica a decorrere dal 31 ottobre 2026. La Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP) adegua le
proprie rispettive istruzioni entro le medesime date"))

Milano, 22 settembre 2026

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2025-12-30;199~art1-com202


Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

PREVIDENZA COMPLEMENTARE
PORTABILITÀ DEL CONTRIBUTO AZIENDALE

La c.d. “portabilità del contributo datoriale” permette al lavoratore, in sede di trasferimento della propria
posizione individuale maturata presso il fondo di categoria ad altro fondo, di conservare il diritto affinché il datore
di lavoro versi il contributo contrattuale previsto dal CCNL a carico del datore di lavoro e del lavoratore, oltre che
il TFR maturando.

L’art. 29, comma 11-bis della Legge 20 aprile 2026, n. 50, introdotto in sede di conversione del D.L. n. 19/2026
(cd. “Decreto PNRR”) sposta l’entrata in vigore di questa facoltà dal 1° luglio 2026 al 31 ottobre 2026.

11-bis. ((Il comma 202 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199, è sostituito dal seguente: "202. Le disposizioni di cui
al comma 201 si applicano a decorrere dal 1° luglio 2026, fatta eccezione per la disposizione di cui alla lettera c) del medesimo
comma 201, che si applica a decorrere dal 31 ottobre 2026. La Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP) adegua le
proprie rispettive istruzioni entro le medesime date"))

Milano, 22 settembre 2026

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2025-12-30;199~art1-com202


Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

PREVIDENZA COMPLEMENTARE
NUOVE FORME DI PRESTAZIONI (FORME DI RENDITA)

Rendita a durata definita (art. 11 comma 3 bis
D.Lgs. N. 252/2005): per un numero di anni pari
alla vita attesa residua, con rata annuale
determinata rapportando il montante
accumulato alla data di erogazione di ciascuna
rata annuale al predetto numero di anni residui.

Prelievi liberamente determinabili (art. 11
comma 3 bis e 3-quater D.Lgs. N.
252/2005): possono essere, tempo per tempo,
richiesti nei limiti della somma delle rate,
maturate e non riscosse, della rendita a durata
definita di cui al medesimo comma.

Milano, 22 settembre 2026

Erogazione frazionata del montante
accumulato per un periodo non inferiore a
cinque anni. (art. 11 comma 3 bis e D.Lgs.
N. 252/2005):

La Legge 25 giugno 2026, n. 112 modifica la
decorrenza della prestazione “erogazione
frazionata del montante” posticipando al 31
ottobre 2026 la decorrenza di applicazione
di questa nuova forma di prestazione.



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

PREVIDENZA COMPLEMENTARE 
DOPPIA PRESTAZIONE RENDITA E CAPITALE

Erogazione in due forme: 
rendita e capitale

La Legge 25 giugno 2026, n. 112
riporta il limite di erogazione del
montante accumulato in forma
capitale alla percentuale prevista da
sempre:

dal 60% al 50%. 

La modifica si applica a partire dal 1°
luglio 2026.

Milano, 22 settembre 2026



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

PRESTAZIONE IN CAPITALE AL 
100%

▪ La prestazione in capitale pari al 100% delle
somme accantonate può essere richiesta nel caso
in cui la rendita derivante dalla conversione di
almeno il 70% del montante finale sia inferiore al
50% dell'assegno sociale (l'assegno sociale è una
prestazione economica erogata dall'Inps in favore
dei cittadini che si trovano in condizioni
economiche particolarmente disagiate).

Milano, 22 settembre 2026



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

PRESTAZIONE IN CAPITALE AL 100%

https://www.fondapi.it/aderire-a-fondapi/riscatto-fondo-pensione/tabelle-soglia-riscatto-per-
pensionamento

+

https://fondoeurofer.it/nuovi-limiti-prestazione-in-capitale/

https://prestazioni.mefop.it/fonte

Milano, 22 settembre 2026

https://fondoeurofer.it/nuovi-limiti-prestazione-in-capitale/


Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

PREVIDENZA COMPLEMENTARE
ALTRE NOVITA’

Nuove soglie per obbligo tesoreria e nuovo criterio aggiuntivo di ingresso nell’obbligo:

- 60 vs 50 dipendenti;

- anche a partire dal secondo anno di apertura della posizione contributiva

Nuova soglia di deduzione per la contribuzione:

da € 5.164,57 a € 5.300,00. 

RELAZIONE COVIP 2026: Non può invece parlarsi, a rigore, di ampliamento della deducibilità per
l’innalzamento a 5.300 euro della soglia di deducibilità dei contributi (dai precedenti 5.164,57 euro).
L’intervento va semmai visto positivamente per l’indubbia semplificazione indotta dal riferimento a una
cifra arrotondata

Milano, 22 settembre 2026



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

PREVIDENZA COMPLEMENTARE
ALTRE NOVITA’

Milano, 22 settembre 2026

CRITERIO DI LIFE CYCLE PER ADESIONI 
AUTOMATICHE:

Nuova modalità di investimento per le
adesioni automatiche: Gli statuti e i
regolamenti delle forme pensionistiche
complementari prevedono che i contributi
e le quote di TFR pervenuti a seguito di
adesioni non esplicite siano investiti in
percorsi o linee di investimento
caratterizzati da differenti profili di rischio
rendimento, tenendo conto in particolare
dell’orizzonte temporale dell’investimento e
dell’età anagrafica dell’aderente.



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

LA DESTINAZIONE DEL TFR

Deliberazione COVIP del 19 giugno 2026 Direttive in materia di adesione automatica

Le Direttive in materia di adesione automatica, recanti chiarimenti operativi in ordine alle fattispecie di
adesione automatica dei lavoratori dipendenti del settore privato di prima assunzione e dei lavoratori
dipendenti del settore privato non di prima assunzione che, successivamente al 30 giugno 2026, attivino
un nuovo rapporto di lavoro aprono a scenari inaspettati…

Milano, 22 settembre 2026



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

Premessa… definizioni  art. 1 D.Lgs. N. 252/2005

c-sexies) "impresa promotrice": un'impresa o un altro organismo, a prescindere dal fatto che
comprenda o sia composto da una o più persone giuridiche o fisiche, che agisce in qualità di
datore di lavoro o di lavoratore autonomo, oppure una loro combinazione, e che offre una
forma pensionistica o versa contributi a una forma;

COVIP DELIBERA 25 maggio 2016 Regolamento sulle modalità di adesione alle forme
pensionistiche complementari. (16A04373) Art. 7 Modalità di raccolta delle adesioni

6. Prima dell'adesione i soggetti incaricati della raccolta acquisiscono informazioni
dall'interessato circa la sua eventuale attuale iscrizione ad altra forma pensionistica
complementare. In caso affermativo, gli stessi sottopongono all'interessato la scheda dei costi
contenuta nella Sezione I «Informazioni chiave per l'aderente» della forma pensionistica di
appartenenza per un raffronto con quella della forma pensionistica proposta e acquisiscono ai
propri atti copia della scheda costi della forma di appartenenza sottoscritta dall'interessato.

Milano, 22 settembre 2026



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

Deliberazione COVIP del 19 giugno 2026 
Direttive in materia di adesione automatica

Chiarimenti vari – lavoratori di prima assunzione:

1. Per le assunzioni effettuate sino al 30/06/2026 rimane in essere il meccanismo del silenzio assenso e
dei 6 mesi.

2. Se non si ha nuova assunzione dal 1/07/2026 non si è interessati al meccanismo dell’adesione
automatica…tranne in caso di cambio di CCNL (Es Dirigenti e passaggi societari ad esempio o crescita
dimensionale).

3. Adesione automatica non si applica a lavoro domestico e pubblico impiego.

4. Lavoratori di prima assunzione sono i soggetti assunti per la primissima volta in qualità di dipendenti
dal 1° luglio 2026. In automatico sono da subito aderenti alla previdenza complementare. Il loro Tfr è
già di per sé destinato…salvo rinuncia entro 60 gioni (principio della volonarietà). Rinuncia atto
unilaterale recettizio da tracciare. Efficacia ex tunc, retroattiva.

Milano, 22 settembre 2026



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

Deliberazione COVIP del 19 giugno 2026 
Direttive in materia di adesione automatica

Lavoratori non di prima assunzione:

1. Il meccanismo di adesione automatica non opera per il lavoratore che seppur iscritto alla previdenza
complementare, non conferisca alla stessa, neanche parzialmente il Tfr maturando (ES lavoratori
edili e impiegati agricoli per il contributo contrattuale). Il datore di lavoro deve gestire il Tfr ex art.
2120 c.c. e fondo di Tesoreria INPS ove presente

2. Se invece era precedentemente iscritto e non ha riscattato…opera nei 60 giorni il meccanismo di
adesione automatica.

3. Chi ha riscattato… non opera adesione automatica.

4. Mancato riscatto…opera adesione automatica.

CUI PRODEST? … FONDO DI TESORERIA INPS?

Milano, 22 settembre 2026



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

Deliberazione COVIP del 19 giugno 2026 
Direttive in materia di adesione automatica

Altri chiarimenti:

1. Lavoratori con RAL inferiore a assegno sociale… dichiarazione con TFR3. Dubbi: se cambia la RAL? Se
si hanno più rapporti di lavoro? Intermittenti? OTD – OTDO in Agricoltura?

2. A quale fondo si versa…CCNL…altri accordi…più fondi…quello con più iscritti…obbligo di verifica
datoriale in merito all’essere in grado di accogliere i versamenti e inverstirli con le nuove modalità di
LIFE CYCLE.

3. Assenza CCNL… FONDO COMETA…solo 100% del Tfr. No contributi ovviamente.

4. Rapporti con meno di 60 giorni, tempo determinato, cessazioni in prova, licenziamenti…non opera
meccanismo adesione automatica.

5. Decorrenza versamento Tfr sempre da assunzione, contributi in base alle regole del CCNL. Regola di
legge prevale su regolamenti…

CUI PRODEST? … FONDO DI TESORERIA INPS?

Milano, 22 settembre 2026



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

Milano, 22 settembre 2026

Adesione esplicita 
Diversa forma 
pensionistica 

complementare

Esplicita può essere 
parziale?



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

ESPLICITA PUÒ ESSERE PARZIALE?

Milano, 22 settembre 2026

PRIMA ASSUNZIONE 7-quater. 
((Entro sessanta giorni dalla data di prima assunzione il lavoratore può comunque scegliere di rinunciare
all'adesione automatica e conferire l'intero importo del TFR maturando a un'altra forma di previdenza
complementare dallo stesso liberamente prescelta ovvero mantenere il TFR secondo il regime di cui all'articolo
2120 del codice civile. Tale scelta può essere successivamente revocata e il lavoratore può conferire il TFR
maturando a una forma pensionistica complementare dallo stesso prescelta. Il datore di lavoro deve conservare la
dichiarazione resa dal lavoratore, al quale ne rilascia copia.))

NON DI PRIMA ASSUNZIONE:

9-bis. Il predetto TFR è conferito per l'intero importo, salvo che il lavoratore, entro il termine di cui al secondo
periodo, decida di destinare a tale forma una percentuale del TFR maturando secondo quanto previsto dagli
accordi ai sensi del comma 2 ovvero, per i lavoratori di prima iscrizione alla previdenza obbligatoria in data
antecedente al 29 aprile 1993 per i quali gli accordi non prevedano la destinazione del TFR a previdenza
complementare, in misura non inferiore al 50 per cento))
.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art2120
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FAQ

Milano, 22 settembre 2026
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FAQ

Milano, 22 settembre 2026



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

DECRETO INTERMINISTERIALE  4 SETTEMBRE 2026

Milano, 22 settembre 2026

1. Istituisce il modulo denominato TFR3 che sarà disponibile anche in formato digitale sul sito del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali ;

2. Il modulo TFR3 in formato digitale potrà essere compilato online, ed eventualmente notificato al
datore di lavoro, nel rispetto della normativa vigente in materia di identificazione dell’utente,
protezione dei dati personali e dematerializzazione. Le modalità tecniche di compilazione, di notifica,
di presa in carico da parte del datore di lavoro e di conservazione dei dati saranno definite con
decreto del Direttore generale per l’innovazione e l’organizzazione digitale, la statistica e la ricerca
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

3. l modulo di cui all’articolo 1 è finalizzato all’esercizio delle facoltà di scelta/rinuncia previste per il
lavoratore di prima assunzione (articolo 8, commi 7-quater) e per quello non di prima assunzione (
articolo 9-bis, D.Lgs. n. 252/2005), nonché, all’adempimento degli obblighi informativi previsti per il
datore di lavoro dall’articolo 8, commi 8 e 9-bis, del medesimo decreto legislativo.



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

DECRETO INTERMINISTERIALE  4 SETTEMBRE 2026

Milano, 22 settembre 2026

Il modulo contiene: 

a. l’attestazione dell’avvenuta informativa ai sensi dell’articolo 8, comma 8, del decreto legislativo 5
dicembre 2005, n. 252 (NB NON CONTIENE L’INFORMATIVA sulla forma pensionistica complementare

destinataria dell'adesione automatica);
b. l’indicazione delle opzioni esercitabili dal lavoratore ai sensi dell’articolo 8, comma 7-quater, di cui al

medesimo decreto;
c. le dichiarazioni relative alla posizione previdenziale pregressa ai sensi dell’articolo 8, comma 9-bis, di

cui al medesimo decreto;
d. le avvertenze relative agli effetti dell’adesione automatica di cui all’articolo 8, commi 7, 7-bis, 7-ter e

7-quinquies, di cui al medesimo decreto.

Il datore di lavoro conserva la dichiarazione resa dal lavoratore e ne rilascia copia al medesimo.
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DECRETO INTERMINISTERIALE  4 SETTEMBRE 2026

Milano, 22 settembre 2026

Il modulo contiene: 

a. l’attestazione dell’avvenuta informativa ai sensi dell’articolo 8, comma 8, del decreto legislativo 5
dicembre 2005, n. 252 (NB NON CONTIENE L’INFORMATIVA sulla forma pensionistica complementare

destinataria dell'adesione automatica);
b. l’indicazione delle opzioni esercitabili dal lavoratore ai sensi dell’articolo 8, comma 7-quater, di cui al

medesimo decreto;
c. le dichiarazioni relative alla posizione previdenziale pregressa ai sensi dell’articolo 8, comma 9-bis, di

cui al medesimo decreto;
d. le avvertenze relative agli effetti dell’adesione automatica di cui all’articolo 8, commi 7, 7-bis, 7-ter e

7-quinquies, di cui al medesimo decreto.

Il datore di lavoro conserva la dichiarazione resa dal lavoratore e ne rilascia copia al medesimo.
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NUOVO MODULO TFR3 DEFINITIVO

Milano, 22 settembre 2026

Graficamente migliore la sua struttura complessiva è rimasta identica: stessa sequenza di sezioni,
nessuno spostamento di paragrafi o di ordine ma presenti alcune differenze puntuali, di cui una
sostanziale con rilevanza giuridica:
1. Sezione 1, opzioni A) e C): eliminata la clausola "ante 29 aprile 1993 la Sezione 1 si rivolge

esclusivamente al "lavoratore di prima assunzione" (nuovo assunto dopo il 30/6/2026), categoria per
definizione incompatibile con una "prima iscrizione alla previdenza obbligatoria" anteriore al 1993.
La clausola era quindi un refuso/incongruenza nel testo provvisorio (probabilmente copiata per
simmetria dalla Sezione 2), correttamente espunta nel testo finale.

2. Nella parte finale del modulo, prima dei due checkbox conclusivi:
Modulo Provvisorio: si passa direttamente da "***" ai due checkbox, senza frase introduttiva.
Modulo Definitivo: viene inserita la frase "Il sottoscritto dichiara:" subito prima dei due checkbox:
di aver compreso le conseguenze delle presenti dichiarazioni
di aver ricevuto l'informativa prevista dalla normativa vigente
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NUOVO MODULO TFR3 DEFINITIVO

Milano, 22 settembre 2026
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Milano, 22 settembre 2026

ANCHE I CONTRIBUTI !
NELLA NORMA DI LEGGE 

AUTOMATICO = SOLO 100% DEL TFR O 
DIVERSA % PREVISTA DAI CCNL

PREVIDENZA ALTRA/APERTA SENZA 
CONTRIBUTI

E SE POI LA RAL CRESCE NEL TEMPO??? 
SE HA + RAPPORTI DI LAVORO?

ESPLICITA SEMBRA SI POSSA FARE UNA 
PERCENTUALE DIVERSA DI TFR MA LA NORMA DI 

LEGGE DICE SOLO 100% DEL TFR
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DUBBIO E’ POSSIBILE ISCRIVERSI ENTRO 60 GIORNI CON 
SOLO IL TFR? … ART.  8 D.LGS. 252/2005

1. Il finanziamento delle forme pensionistiche complementari può essere attuato mediante il versamento di contributi a carico del 
lavoratore, del datore di lavoro o del committente e attraverso il conferimento del TFR maturando. (…)

2. Ferma restando la facoltà per tutti i lavoratori di determinare liberamente l'entità della contribuzione a proprio carico, relativamente
ai lavoratori dipendenti che aderiscono ((, in modo automatico o esplicito,)) ai fondi … con adesione su base collettiva, le modalità e
la misura minima della contribuzione a carico del datore di lavoro e del lavoratore stesso possono essere fissati dai contratti e dagli
accordi collettivi, anche aziendali; gli accordi fra soli lavoratori determinano il livello minimo della contribuzione a carico degli stessi.
)…) Gli accordi possono anche stabilire la percentuale minima di TFR maturando da destinare a previdenza complementare. In
assenza di tale indicazione il conferimento è totale.

10. L'adesione a una forma pensionistica realizzata tramite il solo conferimento esplicito o tacito del TFR non comporta l'obbligo della
contribuzione a carico del lavoratore e del datore di lavoro. Il lavoratore può decidere, tuttavia, di destinare una parte della retribuzione
alla forma pensionistica prescelta in modo autonomo ed anche in assenza di accordi collettivi; in tale caso comunica al datore di lavoro
l'entità del contributo e il fondo di destinazione. Il datore può a sua volta decidere, pur in assenza di accordi collettivi, anche aziendali, di
contribuire alla forma pensionistica alla quale il lavoratore ha già aderito, ovvero a quella prescelta in base al citato accordo. Nel caso in
cui il lavoratore intenda contribuire alla forma pensionistica complementare e qualora abbia diritto ad un contributo del datore di lavoro
in base ad accordi collettivi, anche aziendali, detto contributo affluisce alla forma pensionistica prescelta dal lavoratore stesso, nei limiti e
secondo le modalità stabilite dai predetti contratti o accordi.



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

Milano, 22 settembre 2026

https://www.covip.it/sites/default/files/comunicazioni_circolari/Circolare-legge-124_20171.pdf



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

Milano, 22 settembre 2026

COMPRESO CHI HA ESERCITATO 
RISCATTO – COMPRESO CHI VERSA IN 
AUTONOMIA O SOLO I CONTRIBUTI
Si ferma qua e non va alla sezione 2

COMPRESO CHI NON HA ESERCITATO 
RISCATTO

NON Si ferma qua e va alla sezione 2



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

Milano, 22 settembre 2026

ESPLICITA SEMBRA SI POSSA FARE 
UNA PERCENTUALE DIVERSA DI TFR 
MA LA NORMA DI LEGGE DICE SOLO 

100% DEL TFR

E SE POI LA RAL CRESCE NEL TEMPO??? 
SE HA + RAPPORTI DI LAVORO?

MANCA LA D) OVVIAMENTE QUELLA RELATIVA 
AL TFR IN AZIENDA

PARADOSSALMENTE MANCA LA POSSIBILITA’ 
PER CHI NON ERA ISCRITTO DI ISCRIVERSI…



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

Milano, 22 settembre 2026

ATTENZIONE ALLE DATE

ATTENZIONE ALLE DATE



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

NUOVO MODULO TFR3 DEFINITIVO

Milano, 22 settembre 2026



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

NUOVO MODULO TFR3 DEFINITIVO

Milano, 22 settembre 2026



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

NUOVO MODULO TFR3 DEFINITIVO

Milano, 22 settembre 2026



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

Milano, 22 settembre 2026



Convegno a cura dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro di Milano, Fondazione Cdl Milano e ANCL UP di Milano. Tutti i diritti riservati.

Milano, 22 settembre 2026




